PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, si esprime il seguente parere in ordine alla regolarità tecnica:  FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


_____________________________




IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il parere espresso a norma dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

UDITA la relazione del Sindaco, il quale ricorda che:

· il 14/06/1993 iniziò l'iter procedurale relativo all'insediamento di un impianto di trattamento e termodistruzione di rifiuti industriali, tossici e nocivi nel territorio di Verrone, su istanza della Società FENICE S.p.A. del Gruppo FIAT,

· il progetto trovò immediatamente la ferma opposizione non solo della popolazione locale, ma di tutta la società biellese e piemontese, ivi comprendendo le istituzioni ai loro massimi livelli; basta riferirsi ai pareri sfavorevoli ufficialmente espressi dall'allora USSL 47 (13/9/1993), dalla Giunta Provinciale di Vercelli (14/09/1993), dalla Conferenza dei Servizi presso la Regione Piemonte (23/09/1993), dal Consiglio Comunale di Biella (27/09/1993) e dalla Giunta Regionale del Piemonte (29/10/1993);

· A seguito di tale nettissima opposizione ed al ricorso al TAR intentato singolarmente dal Comune di Verrone, dal Comune di Verrone associato con i Comuni di Sandigliano, Benna, Gaglianico, Massazza, Salussola, Candelo, dalla Provincia di Biella e dal Consorzio dei Comuni contro il Decreto del Ministro dell'Ambiente emanato di concerto con il Ministro dei Beni Culturali, esprimente parere favorevole circa l'impatto ambientale dell'impianto, di fatto il progetto ha subito una fase di stallo che è perdurata sino al momento attuale;

· Ora, in data 8 aprile 2002, la Società "FENICE S.p.A.", riferendosi all'ottenuto parere favorevole espresso dal Ministro dell'Ambiente in data  11/08/1995, trasmetteva all'Amministrazione Provinciale di Biella la documentazione integrativa richiesta dal Decreto stesso, rilevando che la L.R. 44/00 ha trasferito a tale Ente la competenza al rilascio delle autorizzazioni di cui agli artt. 27 e 28 del D.Lgs. n. 22/97;

· Il Comune di Verrone, direttamente interessato alla localizzazione dell’impianto, ha adottato la deliberazione consiliare n. 16 in data 7.5.2002 manifestando la propria opposizione, ed ha invitato i Comuni limitrofi a mobilitarsi;

PREMESSO che é compito fondamentale di ogni Amministrazione difendere, anche a proprio rischio, il territorio da ogni minaccia tesa a limitarne le possibilità produttive, economiche, turistiche e sociali oltre che a peggiorare la qualità di vita;

APPURATA l'istanza prodotta dalla Società Fenice all'Amministrazione Provinciale di Biella, tesa ad ottenere l'autorizzazione per la costruzione in territorio di Verrone di un termodistruttore per rifiuti speciali pericolosi e nocivi importati dall'esterno del territorio biellese;

DATO PER CERTO che una risposta positiva in tale senso sarebbe vantaggiosa unicamente per il committente privato mentre porterebbe di fatto all'azzeramento delle potenzialità positive per il Biellese citate in premessa;

PRESO ATTO dello sforzo degli Enti locali di valorizzare le proprie risorse e le proprie strutture ed il coordinamento a questi sforzi fornito dalla Provincia di Biella che, tramite il "Patto territoriale", tende a fare delle risorse e delle iniziative locali un polo attrattivo per l'esterno;

VISTI:

( la connotazione biellese prevalentemente industriale e commerciale, che porta all'espansione degli insediamenti esistenti ed alla creazione di nuovi i quali, se affiancati da un tale termodistruttore, subirebbero per motivi facilmente intuibili una minore attrattiva ed un decremento;

( il fondato rischio di calo demografico e di impoverimento del mercato edilizio per una spinta anche di tipo emotivo peraltro facilmente comprensibile;

ESAMINATO il vigente Piano Provinciale di gestione dei rifiuti che, come si evince dal capitolo 9.4, è penalizzante per l'installazione di termodistruttori sul territorio a ridosso di aree coltivate, aeroporti, beni storici, architettonici ed ambientali tutelati e sottoposti a vincolo;

RILEVATO che tale penalizzazione trova riscontro per la presenza in loco di aree di buona produzione agricola prevalentemente risicola, florivivaistica e cerealicola di un edificio storico come il Castello di Verrone in parte già ristrutturato ed in parte in fase di ristrutturazione e comunque sottoposto a vincolo rigoroso dalla legge 1089/1939, di una struttura di enorme valore storico e potenzialità turistica ormai consolidata come il Ricetto di Candelo, di località a sicura e potenzialmente crescente attrattiva turistica come il lago di Viverone, Oropa, il Borgo Storico dì Masserano e di Biella Piazzo, il Parco Burcina, l'Oasi Zegna, il Parco Bessa-Baraggia-Brich, di un aeroporto che si vuole in procinto di rilancio, di un accordo fra le Amministrazioni Comunali di Verrone, Cerrione, Villanova Biellese, Massazza, Salussola, Benna e Candelo per la costituzione di un'area paesaggistica protetta sottoposta a vincolo ambientale e sulla cui costituzione questa Amministrazione ha già espresso volontà per il territorio di sua competenza a quella Provinciale mediante comunicazione in data 7 febbraio 2002;

PER QUANTO sopra espresso, dato che l'esistenza del termodistruttore Fenice rappresenterebbe un colpo letale per il territorio della Provincia di Biella;

DOPO ampia discussione, in cui intervengono, tra gli altri:

· il cons. Corbellaro, che sottolinea la necessità di un ampio e unanime sostengo all’iniziativa di opposizione al progetto Fenice;

· il vicesindaco Turati, che ritiene utile assicurare anche un sostengo economico per eventuali azioni legali;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai Consiglieri comunali presenti, 

DELIBERA

1.
DI ESPRIMERE il più fermo rifiuto all’installazione della piattaforma di trattamento e termodistruzione per rifiuti speciali, pericolosi da non realizzarsi dalla Società Fenice sul territorio di Verrone e di RICHIEDERE alla Provincia di Biella, competente per legge, di non rilasciare la richiesta autorizzazione;

2.
DI ESPRIMERE alla Provincia di Biella il proprio sostegno politico, teso a rifiutare l’istanza di Fenice S.p.A.., e di ASSICURARE sostegno anche finanziario qualora occorra resistere ad eventuali ricorsi istituzionali che la controparte volesse proporre di fronte al diniego delle autorizzazioni.

